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Atto I. A Nagasaki, primi del Novecento. Il tenente della Marina degli Stati Uniti, 
Pinkerton, insieme al sensale di matrimoni Goro, si trova nella casa che ha acquistato per 
farne un nido d’amore con Cio-Cio-San, “Madama Butterfl y”, la geisha che sta per sposare. 
Fra i primi invitati giunge il console americano Sharpless, al quale Pinkerton confi da la 
sua facile fi losofi a dell’amore: sposerà Butterfl y con il rito giapponese, con la riserva di 
poterla lasciare quando avrà trovato una vera sposa americana. Sharpless lo rimprovera 
bonariamente, brindando con lui, mentre dalla collina giunge il corteo nuziale. Dopo i 
saluti, il console apprende da Butterfl y che la sua famiglia un tempo era assai prospera, 
ma ora è fi nita in miseria, portandola a  scegliere di fare la geisha. Suo padre è morto, ma 
ha un parente, lo zio Bonzo; giungono la madre e gli altri parenti, e comincia il rinfresco. 
Mentre tutti i parenti di Cio-Cio-San banchettano, lei mostra a Pinkerton i suoi oggetti 
più cari, fra cui un astuccio misterioso: Goro spiega che si tratta della lama che l’imperatore 
ha regalato al padre di lei, con l’invito a fare harakiri. Cio-Cio-San confi da a Pinkerton 
di essere andata alla missione per farsi cristiana e lo prega di tenere il segreto: guai se lo 
sapesse lo zio Bonzo. Mentr si celebrano le nozze si ode di lontano la voce terribile dello 
zio che maledice e rinnega Butterfl y. Pinkerton, infastidito, scaccia tutti per restare solo con 
la giovane sposa.
Atto II. Suzuki, la cameriera di Butterfl y, prega davanti alla statua di Budda perché Butterfl y 
non pianga più: da tre anni Pinkerton è partito per gli Stati Uniti, e non si è fatto più 
vivo. Butterfl y, tuttavia, non dubita del suo ritorno,  e accetta stoicamente di combattere 
con la crescente miseria. Anche Goro e Sharpless vorrebbero farle cambiare idea; il primo 
proponendole un altro marito, il secondo tentando invano di smorzare le speranze di un 
ritorno di Pinkerton. Quando Butterfl y mostra il fi glio, frutto dell’amore con Pinkerton, 
Sharpless promette che informerà quest’ultimo di ogni cosa. Intanto Suzuki ha trascinato in 
casa Goro, reo di aver detto che nessuno sa chi sia il padre del bambino; Butterfl y vorrebbe 
ucciderlo, ma in quell’istante si sente un colpo di cannone che annuncia l’arrivo della 
cannoniera “Lincoln”, la nave di Pinkerton. Butterfl y, in preda a una gioia incontenibile, 
ordina a Suzuki di preparare la casa per l’arrivo del marito e, indossato l’abito da sposa, si 
pone con il bambino davanti alla vetrata, in trepida attesa del mattino e del marito.
Atto III. È ormai l’alba, e Butterfl y è ancora in attesa, col bambino; a fatica Suzuki riesce a 
convincerla ad andare a riposare. Subito dopo entrano in casa Pinkerton e Sharpless, mentre 
Kate, la moglie americana di lui, resta fuori ad aspettare. Suzuki racconta al tenente della 
disperata attesa e questi, sconvolto, si allontana. Resta solo Sharpless che cerca di convincere 
Butterfl y ad affi  dare il bambino a Kate; Butterfl y accetta di cedere il bambino, purché sia lo 
stesso Pinkerton a riceverlo dalle sue mani, mezz’ora dopo. Rimasta sola Butterfl y riordina 
ogni cosa, poi va al reliquiario, prende la lama che servì al suicidio d’onore del padre. Sta per 
trafi ggersi quando entra il bambino; ella lo copre quindi di baci, poi lo fa sedere, gli benda 
gli occhi, gli mette in mano una bandierina americana; quindi si ritira dietro il paravento 
per l’estremo harakiri. Un attimo dopo giunge Pinkerton, che, singhiozzando, s’inginocchia 
accanto al corpo senza vita di lei.
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